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Cultura per i Beni Culturali kermes

mento dei piccoli operatori o perlomeno
crea distorsioni della concorrenza.

Le competenze operative sulle
superfici architettoniche. Le super-
fici di pregio
Si è svolto a Bressanone dal 10 al 14

luglio il 28° Convegno Internazionale
su “La conservazione del patrimonio
architettonico all’aperto - Superfici,
strutture, finiture e contesti”. 
Il convegno è incentrato sul tema

della conservazione del patrimonio cul-
turale all’aperto e l’ARI vi ha preso
parte con un intervento dal titolo “La
conservazione delle superfici dei Beni
Architettonici tutelati: competenze e
professionalità”.
Le superfici dei monumenti, oltre a

conservare importanti informazioni
sulle tecniche esecutive originarie, por-
tano l’impronta della storia, di quegli
eventi che sulla pelle delicata degli
antichi edifici hanno lasciato innume-
revoli segni, a volte anche deturpanti,
ma sempre densi di significati cultura-
li. Tali tracce sono costituite da testi-
monianze quasi immateriali, fragili,
che risiedono proprio su quella terra di
nessuno che è la superficie, sulle cui
proprietà e sulla cui lettura storici,
restauratori ed esperti scientifici si
sono a lungo confrontati.
Non basta la progettazione, la dire-

zione lavori e la presenza di uno o più
restauratori a garantire la qualità: è
necessaria la sinergia di una squadra
specializzata, di una direzione tecnica
preparata e qualificata (ai sensi del DM
86/2009 e ai livelli di qualificazione
europea - EQF European Qualification
Framework) e di una sensibilità che va
oltre il profitto. È necessario che nel
progetto di restauro sia previsto l’inter-
vento di imprese attestate o specializ-
zate in OS2A in grado di:
– estendere all’intera superficie degli

edifici storici quelle operazioni conser-
vative e quell’attenzione riservate in
genere alle superfici scultoree, in stuc-
co o dipinte (che discende da una pre-
cisa formazione, non solo tecnica ma
anche culturale); 
– per graduare opportunamente l’in-

tervento e conservare ogni traccia di

stratificazioni storiche (patine, segni di
lavorazione, modifiche costruttive, tec-
niche esecutive o pittoriche ecc.); 
– recuperare ogni possibile informa-

zione sui materiali costitutivi e sugli
interventi precedenti;
– avere a disposizione sul cantiere

un’intera squadra appositamente pre-
parata ad essere interfaccia operativa
per consulenti scientifici e professioni-
sti delle diverse discipline, chiamati a
cooperare per la buona realizzazione
degli interventi.
La normativa vigente in materia di

appalti pubblici, che comprende in un
unico testo tutti i settori di lavori, da
quelli sulle infrastrutture a quelli sulle
opere d’arte mobili, pone seri problemi
applicativi, derivanti soprattutto dal-
l’insufficiente definizione della tipologia
di opere ricadenti nella categoria
OS2A. Se è infatti chiara l’appartenen-
za dei Beni mobili a questa categoria
non è altrettanto chiara quella delle
Superfici decorate dei Beni Architetto-
nici. La categoria OS2A dovrebbe com-
prendere tutti i Beni Architettonici,
Archeologici e Storico-artistici, le cui
superfici, per l’antichità e la qualità dei
materiali costitutivi e la particolarità
delle tecniche esecutive, si caratterizza-
no come superfici di pregio.
Pertanto nel paese che vanta il più

alto numero di Beni Culturali, al
mondo, la più completa legislazione di
tutela dei Beni Culturali nonché i più
prestigiosi Istituti di Restauro, ritenia-
mo quanto descritto una criticità grave
e ci sembra doveroso prendere coscien-
za che ci si trova ad un bivio in cui
occorre studiare e individuare le indi-
spensabili soluzioni.

Comitato Direttivo ARI

Associazione 

Restauratori d’Italia

Il mercato dei contratti pubblici – la
crisi economica
Dall’anno 2009 si rileva una notevo-

le riduzione del mercato con appalti
che si concentrano in genere in catego-
rie miste con importi rilevanti a carico
di stazioni appaltanti diverse dal Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali,
specialmente Comuni, Regioni ma
anche altri Enti. Questa situazione è
particolarmente complessa per le pic-
cole imprese specializzate che si trova-
no a dover fronteggiare, nel migliore dei
casi, un rapporto di raggruppamento
con imprese generalmente più disinvol-
te se non addirittura aggressive, oppu-
re devono sottostare a proposte di
subappalto con riduzioni di importi
fortissimi a discapito della deontologia
professionale.
Le stazioni appaltanti diverse dal

MIBAC, inoltre, sono abituate a soste-
nere comportamenti conflittuali con le
imprese e sono poco propense ad
attuare quella flessibilità operativa
tipica degli interventi di restauro con
il risultato che spesso diventa piutto-
sto difficile la serena conduzione del
lavoro.

Il problema dei ritardati pagamenti
Il tema del ritardo nei pagamenti da

parte della pubbliche amministrazioni
ha assunto un ruolo cruciale nella fra-
gile economia delle piccole imprese con
rilevanti effetti negativi sugli equilibri
finanziari; le imprese che stipulano
contratti con le pubbliche amministra-
zioni sono sottoposte ad un onere
aggiuntivo rappresentato dall’ulteriore
costo che le stesse devono sostenere
per far fronte ai ritardati pagamenti.
Tali oneri aggiuntivi sono evidente-

mente meno sostenibili dalle piccole
imprese, con la conseguenza che il
mercato degli appalti finisce con il pri-
vilegiare le medie e le grandi imprese,
rischiando così di far uscire definitiva-
mente le prime dal mercato. La proble-
matica dei ritardati pagamenti è quindi
particolarmente grave, soprattutto nel-
l’attuale congiuntura economica di dif-
ficile accesso al credito bancario. 
Tutto ciò compromette la competiti-

vità e in molti casi determina il falli-
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